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Aironi cenerini sugli stagni da giardino
A volte, aironi cenerini visitano gli stagni dei giardini, cacciandovi pesci e anfibi. Se si dotano gli stagni 
di ripari nei quali pesci e anfibi possano rifugiarsi, la loro probabilità di sopravvivenza aumenta. In 
alcuni punti, nastri colorati o una recinzione possono fornire un’ulteriore protezione.

Tavola apparecchiata allo 
stagno del giardino
L’Airone cenerino è un uccello nidifican-
te indigeno. Quale uccello piscivoro e 
quindi presunto uccello nocivo per la pe-
sca, a partire dalla metà del 19° secolo 
è stato intensamente perseguitato. Qua-
le nidificante in colonie, è stato una fa-
cile vittima di queste persecuzioni. Negli 
anni 1920 gli effettivi, un tempo numerosi,  
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erano talmente diminuiti che nel 1926 l’Ai-
rone cenerino è stato inserito nell’elenco 
delle specie protette. Da quel momento 
la popolazione si è ripresa in modo lento 
ma continuo. Oggi in Svizzera nidificano 
circa 1600-1800 coppie di questa specie.

Liberato dalla pressione venatoria, nel 
frattempo l’Airone cenerino è diventato 

un uccello antrofilo: ha perso la sua 
paura dell’uomo e si avventura sempre 
più nelle agglomerazioni, anche presso 
gli stagni dei giardini privati. In questi 
piccolissimi specchi d’acqua ben acces-
sibili e poco profondi trova quale nutri-
mento molti pesci ornamentali, rane e 
tritoni.
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Quali uccelli antrofili, gli aironi cenerini si trovano a volte anche sugli 
stagni di parchi e giardini. © Marcel Burkhardt 

Recinzioni con fili metallici impediscono all’airone di cacciare con 
successo. © Nadja Stadelmann

Misure
	» Per la progettazione e la costruzione di 

uno stagno da giardino fatevi consigliare 
da uno specialista. Sistemate lo stagno e 
i suoi immediati dintorni in modo siano il 
più possibile naturali e ricchi di strutture.

	» Create rifugi e nascondigli sott’acqua 
per pesci e anfibi, ad es. sassi che for-
mano una cavità nella parte inferiore, 
ceppaie e piante acquatiche nelle quali 
possano nascondersi piccoli animali. In 
estate, lenticchie d’acqua e ninfee offro-
no una protezione visiva particolarmen-
te buona.

	» Recintate il vostro stagno direttamen-
te lungo la riva. Due fili metallici tirati a 
20 e 35 cm di altezza impediscono l’ac-
cesso all’Airone cenerino, mentre anfibi, 
Passeriformi e piccoli mammiferi posso-
no ancora accedere allo stagno senza 
problemi. 

	» Spaventapasseri e altri segnali ottici 
tengono lontani gli aironi solo per bre-
ve tempo; gli uccelli, infatti, vi si abitua-
no velocemente. 

	» Non mettete nello stagno isole, pietre o 
tronchi che potrebbero servire all’airo-
ne da posatoio. 

	» In caso di nuove installazioni, riflettete se 
volete veramente mettere pesci nel vo-
stro stagno.

 

Nel caso vogliate mettere  
pesci nel vostro stagno
	» Utilizzate specie indigene diffuse come 

l’Alborella fasciata, il Rodeo amaro, la 
Sanguinerola o il Gobione, negli sta-
gni più grandi anche la Scardola. Sono 
meglio adattate alle condizioni naturali, 
meno esposte alle malattie e sono una 
preda meno facile rispetto ai pesci esotici. 

NOTA BENE

Ponete p.f. attenzione al fatto che i 
pesci si moltiplicano e che è proibi-
to rilasciarli in specchi e corsi d’ac-
qua pubblici.

Le specie indicate qui sopra sono otteni-
bili da aprile a giugno in molti negozi di 
animali. Stagni con pesci dovrebbero es-
sere profondi 1,5-2 m in modo che i pesci 
sopravvivano bene all’inverno.

	» I pesci mangiano uova e girini di anfibi. In 
presenza di pesci, rane e tritoni non han-
no quindi praticamente nessuna possibi-
lità di riprodursi con successo.


